17° INCONTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA, ADORAZIONE E PREGHIERA  CON LE SCRITTURE  
Dio Salva! Il canto di Mosè
Per fede, essi passarono il Mar Rosso come fosse terra asciutta. 

Quando gli Egiziani tentarono di farlo, vi furono inghiottiti (Eb 11,29)
Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco; coloro che avevano vinto la bestia, la sua immagine e il numero del suo nome, stavano in piedi sul mare di cristallo. Hanno cetre divine e cantano il canto di Mosè, il servo di Dio, e il canto dell'Agnello (Ap 15,2-3)

TRACCIA DI COMMENTO
“Dio salva”  è il titolo con cui riconosciamo la terza tappa di questo cammino che nei capitoli 14 e 15 del libro dell’Esodo segna il passaggio dalla schiavitù alla libertà, il passaggio cruciale della salvezza del popolo d’Israele. Gesù ce lo ripete con la sua vita: la salvezza passa sempre per una via stretta, una via che attraversa il mare, una via che non ha altri sbocchi e questa sera lo riviviamo con il popolo d’Israele. Al  popolo che  segue la  promessa di salvezza, non  è chiesta la forza di sconfiggere gli egiziani ma è chiesta la disponibilità ad attraversare il mare, a  lasciarsi condurre da Dio in una dimensione che non è solo  umana ma si fonda sulla presenza di Dio e sulla fiducia nella sua Parola.  A guidare il popolo sarà Mosé l’amico di Dio, l’uomo ubbidiente che esegue i comandi di Dio senza discutere perché  ha capito che di Dio ci si può fidare, che lui non abbandona, che non lascia la sua opera senza concluderla.   Dal lato opposto il faraone  uomo ostinato, che ignora ogni segno, che non accetta di piegarsi ad una volontà superiore alla sua, tanto da portare allo sterminio tutti i suoi. E’ l’ostinazione del male che a volte prende il soppravvento e arriva a conseguenze estreme. Come non vedere anche in questi giorni, davanti a scenari di guerra, di atrocità, questa ostinazione   che  a volte governa  anche le nostre vite. Ascolteremo che Dio ferma l’ostinazione del faraone e di quanti lo seguono; anche noi dobbiamo accettare di fermare il governo del male prima di tutto nelle nostre vite e lasciare che sia Dio ad andare avanti,  seguire la via del mare che si apre davanti a noi, perché il Signore, secondo ciò di cui abbiamo bisogno, ci segue per proteggerci o ci precede per aprirci la strada della salvezza.  Questa sera ascoltando queste pagine riviviamo la nostra storia personale e anche la storia dell’umanità che sempre ci sta a cuore. Ascolteremo il cantico che sarà una delle letture della veglia pasquale, il popolo all’asciutto canta le lodi a Dio, canta la grazia che Dio gli ha fatto e la salvezza che è giunta. Pregheremo anche noi con il canto di lode al Dio che opera la salvezza, saldi nella fede perchè anche attraverso i passi violenti degli uomini che si combattono, Dio raggiungerà il suo obiettivo di salvezza e di pace.
IN PIEDI, CON UN CANTO, ACCOGLIAMO L’EUCARESTIA.       
ASCOLTO DELLA PAROLA.
 Lettura dal libro dell’Esodo cap.14,15-27.29-31;           cap.15,1-7.17-18 
15Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. 16Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. 17Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. 18Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». 

19L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò dietro. 20Andò a porsi tra l’accampamento degli Egiziani e quello d’Israele. La nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. 

21Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. 22Gli Israeliti entrarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. 23Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al mare. 

24Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. 25Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». 

26Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». 27Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare 
29Invece gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. 

30In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; 31Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette in lui e in Mosè suo servo. 
1Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero: 

«Voglio cantare al Signore, 
perché ha mirabilmente trionfato: 
cavallo e cavaliere ha gettato nel mare. 

2Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
È il mio Dio: lo voglio lodare, 
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 

3Il Signore è un guerriero, 
Signore è il suo nome. 

4I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare; 

i suoi combattenti scelti 
furono sommersi nel Mar Rosso. 
5Gli abissi li ricoprirono, 
sprofondarono come pietra. 

6La tua destra, Signore, 
è gloriosa per la potenza, 
la tua destra, Signore, 
annienta il nemico; 

7con sublime maestà 
abbatti i tuoi avversari, 
scateni il tuo furore, 
che li divora come paglia. 

17Tu lo fai entrare e lo pianti 
sul monte della tua eredità, 
luogo che per tua dimora, 
Signore, hai preparato, 
santuario che le tue mani, 
Signore, hanno fondato. 

18Il Signore regni 
in eterno e per sempre!». 

